LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione hanno, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18-8-2000, n.267, hanno espresso il proprio parere favorevole riportato in calce:

· il responsabile del servizio interessato sotto il profilo della regolarità tecnica;

· il responsabile del servizio di ragioneria sotto il profilo della regolarità contabile;

VISTE le disposizioni contenute nel capo I del Decreto legislativo 30-12-1992, n.504 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente l’imposta comunale sugli immobili;

 ATTESO che a norma dell’art.6 del D.Lgs. n.504/92, così come sostituito dall’art.3, comma 53, della legge n.662/96, l’aliquota dell’imposta è stabilita dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo, in misura non inferiore al 4 per mille e non superiore al 7 per mille e può essere diversificata , entro il limite del 7 per mille, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati, e può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro;

CHE a norma dell’art.8 del D.Lgs. n.504/92, così come sostituito dall’art.3, comma 55, della legge n.662/96, l’aliquota può essere stabilita nella misura del 4 per mille, per un periodo non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione di immobili;

CHE, sempre a norma della suddetta disposizione, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale può essere ridotta fino al 50% , in alternativa, l’importo della detrazione di € 103,29 può essere elevato fino a € 258,23  nel rispetto degli equilibri di bilancio. Detta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione dal competente organo comunale;

CHE, a norma dell’art.58, comma 3, del D.Lgs. 15-12-1997, n.446, la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, può essere stabilita in misura superiore a € 258,23  e fino alla concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità immobiliare. In tal caso il Comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente;

VISTO l’art.1, comma 4, della legge 27-12-1997, n.449, il quale ha previsto la facoltà di fissare aliquote agevolate dell’I.C.I., anche inferiori al 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

VISTO l’art.53, comma 16, della legge 23-12-2000, n.388, come sostituito dall’art.27, comma 8, della legge n28-12-2001, n.448,  il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote  e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale  IRPEF e le tariffe dei  servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, differito per l’anno 2004 al 31-3-2004,  giusto decreto del Ministro dell’Interno in data 23-12-2003;

RITENUTO di dover determinare l’aliquota dell’imposta in questione per l’anno 2004 e di doversi esprimere in merito all’applicazione delle facoltà previste dalle sopra richiamate disposizioni;

RICHIAMATA in merito la competenza di questa Giunta per effetto del combinato disposto degli art. 42, comma 2, lett. f) e art.48, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000;

VISTO il Regolamento per l’applicazione dell’I.C.I. approvato con deliberazione consiliare n. 12 del 29-2-2000 e da ultimo modificato con deliberazione consiliare n. 3 del 23-1-2004;

RICHIAMATA la precedente deliberazione consiliare di Giunta  n.10 del 9-1-1993, con la quale era stata determinata l’aliquota dell’imposta in questione per l’anno 1993 nella misura unica del 5,30 per mille;

ATTESO che tale aliquota è stata confermata anche per gli anni 1994, 1995, 1996, 1997, 1998, 1999, 2000, 2001, 2002 e 2003, con rispettive deliberazioni di Giunta n.204 del 30-10-1993, n.214 del 26-10-1994, n.19 del 19-2-1996, n.78 del 11-4-1997, n.17 del 25-2-1998, del Consiglio Comunale n. 50 del 21-12-1998 e n. 5 del 29-2-2000,  della Giunta Comunale n. 9 del 10-2-2001, n.16 del 28-2-2002 e n. 19 del 5-3-2003;

CONSIDERATO che con l’applicazione della suindicata aliquota viene realizzata un’entrata  stimata, sulla base dei proventi riscossi nell’anno precedente, in circa Euro 88.000,00 annui;

CONSIDERATO che allo stato attuale non si ravvisano particolari esigenze di bilancio che richiedano l’aumento dell'aliquota per l'anno 2004, nè si rilevano sul territorio particolari esigenze in materia di politica abitativa tese a privilegiare le unità immobiliari adibite ad abitazione principale o ad incentivare la locazione di immobili, né la presenza di categorie sociali particolarmente disagiate;

CONSIDERATA l’opportunità di non gravare ulteriormente l’onere fiscale a carico dei cittadini contribuenti;

RITENUTO, pertanto, di dover confermare, anche per l’anno 2004, la stessa aliquota in misura unica già determinata per gli anni precedenti e di non dover avvalersi, anche per l’anno 2003, di alcuna delle suindicate facoltà di diversificazione o riduzione delle aliquote o di aumento delle detrazioni o riduzioni dell’imposta; 

VISTO il D.Lgs. 18-8-2000, n.267;

VISTO lo statuto comunale;

su proposta del Sindaco

con votazione favorevole unanime, espressa per scrutinio palese;

D E L I B E R A

1 – di confermare per l’anno 2004, per le motivazioni esposte in premessa, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili nella misura unica del 5,30 per mille, già in vigore per gli anni precedenti;

2 – di non avvalersi, per le motivazioni esposte nella premessa, anche per l’anno 2004, delle facoltà previste in materia di applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili dalle seguenti disposizioni:

· art.8, commi 2 e 3, del D.Lgs. n.504/1992, così come sostituito dall’art.3, comma 55, della legge n.662/1996;

· art.58, comma 3, del D.Lgs.15.12.1997, n.446;

· art.1, comma 5, della legge27-12-1997, n.449;

3 –  di dare atto che il gettito derivante dall’applicazione dell’imposta nella misura deliberata, ammonta a presunti Euro 88.000,00 sulla base del gettito realizzato nell’anno precedente;

4 – di disporre la comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari contestualmente all’affissione all’albo pretorio, ai sensi e per gli effetti dell’art.125 del D.Lgs, n.267/2000;

5 – di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’albo pretorio comunale, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. n.267/2000.

(ici 2004)

